Consiglio di Stato, sez. VI, sentenza n. 5096 del 4.09.2006: la non applicabilità delle previsioni urbanistiche, previste per la generalità degli impianti tecnologici, rende non applicabile anche la disposizione sulle distanze

Ambiente – Elettrosmog – Impianti radio base per telefonia mobile - Collocazione - Destinazioni Urbanistiche – Compatibilità - Sussiste. 
Edilizia ed Urbanistica - Concessione edilizia – Annullamento - giustificazione dell’esercizio dei poteri di autotutela – Non sussiste. 
In assenza di specifiche previsioni previste per gli impianti di comunicazione elettronica, quali le stazioni radio base per la telefonia mobile, la collocazione di tali impianti deve ritenersi compatibile con tutte le destinazioni urbanistiche (Cons. di Stato, sez. VI, 10.02.03, n. 673). La non applicabilità delle previsioni urbanistiche, previste per la generalità degli impianti tecnologici, rende non applicabile anche la disposizione sulle distanze. 
E’ illegittimo il provvedimento di annullamento, in via di autotutela, di una concessione edilizia per l’installazione di una stazione radio base per la telefonia mobile poiché oltre a non essere stato preso in considerazione l’affidamento della parte privata e il tempo trascorso, le ragioni di pubblico interesse sono state invocate con riferimento ala tutela del diritto alla salute, mentre i motivi di asserita illegittimità (infondati) riguardavano profili urbanistico edilizi, e non aspetti di protezione dai campi elettromagnetici, rispetto ai quali l’amministrazione provinciale non ha accertato alcun superamento dei limiti vigenti. 
Il provvedimento appare essere stato adottato dalla Provincia per dare una risposta alle preoccupazioni espresse da alcune associazioni ambientaliste; tuttavia, tale risposta non è stata corretta, essendo state richiamate (in modo erroneo) presunte illegittimità sotto il profilo edilizio urbanistico per giustificare un provvedimento, dichiaratamente adottato a tutela della salute. 
